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Metodologia

Hockey su ghiaccio anche con i bambini
di Andreas Burgherr
traduzione di Ellade Corazza

Sono ormai finiti i tempi dove l'hockey su ghiaccio era una disciplina
prettamente invernale. Il «gioco di squadra più veloce del mondo» è di-
ventato uno sport praticato su tutto l'arco dell'anno e le pause senza
ghiaccio sono sempre più ridotte.
La maggior parte delle piste iniziano con la preparazione del ghiaccio già
in piena estate e questo porta chiari vantaggi anche per quel che concerne

la preparazione dei giovani hockeysti. Normalmente è infattipermes-
so aile scuole di usufruire delle infrastrutture neI periodo compreso da
settembre a marzo.

Andreas Burgherr studente di
educazione fisica all'Università
di Berna e monitore G + S 3 di
hockey su ghiaccio ha militato
fino alla scorsa stagione tra le file

del Neuchatel Young Sprinters.

Attualmente difende i co-
lori del Grindelwald, club di prima

divisione.

Questo contributo permette ai quei
docenti che non sono degli specialist
sui pattini, di prendere confidenza
con il ghiaccio e di passare una parte
délia lezione di educazione fisica a

contatto con questo elemento. Inol-
tre l'hockey su ghiaccio è la disciplina
sportiva ideale per promuovere le esi-
genze multilateral! dell'insegnamen-
to con i giovani. Accanto agli aspetti
condizionali, infatti, si possono mi-
gliorare anche le capacité coordinati-
ve. Per una educazione sportiva com-
plessiva esistono ben pochi motivi
che sono contro l'attività sportiva sul
ghiaccio; tra questi la mancanza di
piste di ghiaccio o la scomodità nel rag-
giungere le Stesse. Per risolvere pro-
blemi di questo tipo proponiamo di
trasformare la singola lezione setti-
manale in doppia lezione da svolgere
ogni 1 5 giorni.
I problemi più grandi all'rnterno délia
classe affiorano durante il pattinag-
gio. Nell'hockey su ghiaccio il divario
di prestazione è infatti maggiore che
in altre discipline sportive. Sarà quin-
di importante differenziare in modo
esatto e/o formare dei gruppi di
prestazione. Lo stesso discorso si puô
applicare nel campo délia condotta
del disco, dei passaggi, dei tiri e del
gioco con il corpo, anche se in questo
caso la differenza dei livelli risulta ri-
dotta. Gli obiettivi e la scelta délia
materia dipendono dal numéro delle le-
zioni e deve avvenire in un rapporto
utile. II modo per sfruttare al meglio la

Equipaggiamento
e materiale

L'hockey su ghiaccio non è più peri-
coloso di altre discipline sportive a

condizione che durante la pratica si
protegga a dovere il proprio corpo.
Per ridurre al minimo il pericolo di le-
sioni si consiglia di indossare un
equipaggiamento adatto alla situazione.
Le protezioni più importanti durante
le cadute sono senza ombra di dubbio
i paragomiti ed il casco. Per ripararsi
dal disco e dai colpi di bastoni ci pro-
teggeremo con i parastinchi ed i

guanti (è possibile anche indossare
dei guanti da sei ben imbottiti). Pattini,

bastoni e dischi sono spesso gli al-
lievi stessi che Ii portano da casa. Si
puô prendere del materiale anche dalla

palestra (palloni, nastri, coni ecc.).
Moite piste di ghiaccio o club metto-
no a disposizione delle scuole il materiale

necessario per la lezione.

Organizzazione

Spesso la classe non avrà Tintera
pista a disposizione. Prima dell'inizio
délia lezione ci si dovrà informare sui
vari barricamenti, altri utenti délia
pista ecc. L'acustica ed i problemi di
comprensione sono, a dispendenza
delle varie piste di ghiaccio, confron-
tabili con quell i esistenti in piscina.
Di fondamentale importanza risulta

5

multilateralità di questa disciplina
sportiva è nelle mani del monitore; se
possibile evitare che sia la motivazio-
ne degli allievi a determinare l'una o
l'altra soluzione.

L'importanza delTequipaggiamento...
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Novità: video
sull'hockey su ghiaccio
La Scuola federale dello sport di
Macolin ha prodotto in collabo-
razione con Espansione idea un
video sull'avviamento all'hoc-
key su ghiaccio. Il video présenta

i fondamentalî dell'hockey
come la tecnica del pattinaggio,
la conduzione ed il passaggio
del disco, e propone interessan-
ti esercizi e giochi da svolgere
nelle lezioni di hockey con i

bambini. Il video «Avviamento
all'hockey su ghiaccio» (prezzo
di vendita Fr. 38.-) puô essere
richiesto presso la Mediateca
délia SFSM, 2532 Macolin.

Prima di iniziare, definire in modo preciso le regole!

I'equipaggiamento del portiere. Biso-
gnerà debitamente organizzare le

porte (coni che delimitano la porta,
palloni appesi alla porta ecc.) e definire

in modo preciso le regole (non tirare
troppo alto, proibire i tiri troppo forti
ecc.).

Per la pratica
Gli esercizi di riscaldamento possono
già essere svolti negli spogliatoi o ac-
canto alla pista. Forme ludiche che
preparano all'attività devono essere
svolte all'inizio (ad es. cercare di ri-
manere in equilibrio su una gamba:
equilibrio/»combattimento dei g a 11 i » :

gioco con il corpo) perché anche nell-
'hockey su ghiaccio vale il motto «il

tempo è denaro».
Le forme di esercizio in seguito pre-
sentate vogliono essere d'aiuto al do-
cente. Sarà comunque l'insegnante
stesso e la sua fantasia a definire la

vera e propria lezione di hockey. Ten-
go a ricordare che moite forme possono

essere direttamente riprese da
esercizi svolti in palestra trasferendo-
li sul ghiaccio (staffetta, caccia, com-
petizioni a gruppi ecc.).
Buon divertimento sul ghiaccio!

lo ed il disco
(condotta del disco/tiro)

1. Obiettivo:
condotta del disco da fermo - sguar-
do in avanti

Organizzazione
A coppie. A conduce il disco. B de-
scrive degli oggetti che ci sono nella
pista. A Ii cerca, pur continuando a
dribblare.

Materiale/osservazioni
Ogni giocatore possiede un disco.

2. Obiettivo:
condotta del disco e reazione

Organizzazione
Ogni giocatore è in movimento con un
disco.
1 fischio 1 rotazione
2 fischi sulle ginocchia
ecc.

Materiale/osservazioni
Ogni giocatore possiede un disco.
Assicurarsi che vi sia spazio a suffi-
cienza per svolgere I'esercizio.

3. Obiettivo:
tiro-precisione

Organizzazione
Centrare differenti obiettivi (disegni
sulla transenna/palloni che penzola-
no dalla porta ecc.)

Materiale/osservazioni
Formare dei gruppi. L'obiettivo della
forma svolta è quello di perfezionare i

differenti tipi di tiro.

lo, il disco e un compagno
(passaggio)
1. Obiettivo:
passaggi a coppie

Organizzazione
Fare il numéro maggiore di passaggi
in 20 sec. (valgono anche i passaggi
in backend)

Materiale/Osservazioni
Passaggi accompagnati sono più si-
curi dei passaggi battuti

2. Obiettivo:
passaggi in movimento/Pattinaggio
libero

Organizzazione
«Disco rubato». Cercare di sottrarre il

disco all'avversario.
3:3/4:4
Ogni passaggio dà diritto ad un
punto.

Materiale/organizzazione
Delimitare il campo di gioco. Formare
dei gruppi di prestazione. II gioco pro-
segue fino al raggiungimento dei 20
punti. Limitazione di tempo.

3. Obiettivo: passaggi. Precisione.
Visione di gioco
Organizzazione
Numerare la classe. Il numéro 1 passa
al 2. II 2 passa al 3 ecc.
Variante: variare il numéro di dischi a

disposizione dei giocatori.

Materiale/organizazione
Delimitare il campo da gioco. Il do-
cente distribuisce continuamente i

dischi.

IMoi nel gioco contro/con gli altri
1. Obiettivo:
pattinaggio libero. Passaggi.

Organizzazione
Due squadre una contro l'altra. Diverse

porte. È possibile segnare in ogni
porta.

Materiale/osservazioni
Le porte vengono costruite con dei
coni. Variare il numéro delle porte

2. Obiettivo:
collaborazione nel gioco di squadra

Organizzazione
Gioco 3:3 / 4:4 con o senza portiere.
Materiale/osservazioni
Adattare la grandezza del campo di
gioco aile capacité degli allievi.
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